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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

AÉ 1 - Contenuto e limiti del Regolamento Edilizio

--::. e opere edilizie e di urbanizzazione, già costruite o da costruire nel territorio

-:--;nale da pane di chiunque, sono soggette alle prescrizioni contenute nel presente

-=_::lamento e nelle cartografie del P.R.G., nelle Norme di Attuazione del p.R_G.,

-: 3 cartografie e Norme di Attuazione del piano particola regg iato del centro Storico

- -eiie cartografie ed eventuali Norme di Attuazione delle zone sottoposte a

: -: s cr-izroni Esecutive

ArL 2 - Richiamo a disposizione generali di legge

I s:cnendo l'aft 87'1 del Codice Civile

::-: stabilite dalla legge speciale e

=::.rf icata mente indicato nel presente

:::csizioni di legge in materìa edilizia

:='::CrlC

che " le regole da osservarsi nelle costruzioni

dai regolamenti comunali " per quanto non

regolamento si intendono applicabili le vigenti

, urbanistica e attrnenti le trasformazioni del

il compito di esprimere pareri al

Art. 3 - Commissione Edilizia

: s:iiuita la Commissione Edilizia comunale che ha

S -:aco:
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: su tutte le questioni dr carattere urbanistico ed edilizio

ccmunale;

: sui progetti delle opere soggette a concessione edilizia o,

alla vigilanza dell'Autorità Comunale;

: in via preliminare su progetti di massima relatrvi ad

importanza;

: su eventuali direttive per I'esecuzìone dei lavori;

: sulle violazioni edilizie;

' sui piani di lottizzazione e ipiani particolareggiati;

; sulle convenzioni riguardanti materia urbanistìca ed edilizia.

riguardanti il territorio

comunque, sottoposte

opere di particolare

Art. 4 - Composizione della Commissione Edilizia

La Commissione Edilizia è composta:

a) dal Sindaco o da un Assessore suo delegato, che la presiede;

b) dal Capo Uffìcio Tecnico Comunale;

da un ingegnere con almeno un quinquennio di iscrizione all'Albo scelto fra una

terna segnalata dal Competente Ordine Professionale residente nel Comune;

da un Architetto con almeno un quinquennio di iscrizione all'Albo, scelto fra una

terna segnalata dal Competente Ordine Professionale residente nel Comune;

da un geometra con almeno un quinquennio di iscrizione all'Albo, scelto fra una

terna segnalata dal Competente Ordine Professionale resìdente nel Comune;

da un geologo, con almeno un quìnquennio di iscrizione all'albo, scelto fra una

terna segnalata dal Competente Ordine Professionale residente nel Comune;

da un dotiore agrario, con almeno un quinquennio iscrizione di all'albo scelto fra

c)

o')

e)

s)



una terna segnalata dal Competente Ordine Professionale;

da un legale esperto di diritto amministrativo, che eserciti l'attività da almeno

qurnquennro;

dal Comandante deì Vigiìi del Fuoco competente per territorio o da un suo

delegato. (,^vr< a^n.
__)__ ---_ 4

commissari durano in carica lquattro anni I e saranno considerati dimìssionari e
l _---t

srstituìti se assenti per tre riunioni consecutive senza giustifìcato motivo.

rer gli affari dì speciale importanza il Sindaco può invitare ad assistere alle adunanze,

::r voto consultivo, anche altre persone notorìamente esperte nei problemi trattati.

Art.5 - Funzionamento della Commissione Edilizia

-a Commissìone si riunisce almeno una volta ognì quindici giorni, su convocazione del

S indaco.

Le adunanze sono vaìide quando intervìene almeno la metà piir uno dei commissari.

I pareri saranno resi a maggioranza assoluta di voti .

Il Presidente desrgna tempestivamente tra icommissari i reìatori dei singoli progetti

I componenti della Commissione Edilizia non potranno presenziare all'esame o alla

cjscussione dei progetti da essi stessi elaborati, o in cui siano comunque interessati a

rneno che non siano invitati per fornire chiarimenti . Non potranno comunque assistere

alla votazione . L'osseryanza dì tale prescrizione deve essere annotata nel verbale.

Le funzìoni di segretario della Commissione Ediìizia saranno disimpegnate dal

Segretario comunale o da altro impiegato del Comune all'uopo designato dal Sindaco,

\E
l.:
{

nno essere firmati dal
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s:j':iario provvederà ìnoltre ad annotare in breve il parere espresso dalla

- : - -. ssione sulle questioni esaminate, ed ad apporre sui reìattvi disegni dì progetto

: : ::-r:a "esaminato dalla Commìssione Edilizia" completata dalla data e dal visto di

-- ::..:rissaTio deìegato dal Presidente.

::i. 6 - Commissioni di vigilanza sui giardini e gli spazi collettivi

-: :::à è divisa dall'Amministrazione Comunale in quartieri. Per ciascun quartiere

: - ì nistrazione Comunale nomina ogni biennio una commissione formata da tre

:..a:'ni residenti nel quartiere.

-,: Commissione ha il compito di esercitare la vigìlanza sullo stato dei giardini privati

- :..:cblicì, sull'igiene e la pulizia delle strade e degli spazi collettivi, sullo stato di

-::rtenzione delle strade, dei marciapiedi e delle altre opere di arredo stradale,

-i.iinazione pubblica, cabine telefoniche, panchine, opere d'arte ecc.)

-embrì di talj Commissioni sono nominati sulla base delle segnalazioni fatte

:::adini residenti nel quartiere, durano in carica due anni e non sono rieleggibili

:::nio successivo.

isse segnalano periodicamente all'Amministrazione tutti i problemì rilevati,

:'oponendo adeguate soluzioni.

li particolare, per quanto attiene igiardini privati nelle aree di pertinenza dei fabbricati

3 Ie aree pubbliche la cui gestione e affidata per convenzione ai privati, le Commissioni

ìnvitano per iscritto i proprietari all'osservanza degli obblighi derivanti dalle norme del

Prano e dalle convenzioni stipulate ed in caso di inosservanza propone

all'Amministazione I'applicazione di sanzioni pecuniarie.

dai

nel
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-:1:rià di tali sanzioni , ove non fosse stabilito nelle concessioni edilizie e nelle

:: ^ ;enzioni di lottizzazione, è stabilita per ogni anno finanziario, con deliberazione del

3:-srglio Comunale.

A't. 7 - Opere soggette a concessione edilizia, e autorizzazione

- oonformità alle leggi vigenti, per I'esecuzione di qualsiasi opera che comporti

r':sicrmazione urbanistica o edilizia del territorio comunale dovrà essere presentata al

: -:aco la relativa domanda di concessione.

- carticolare sono subordinate al rilascio della concessione le opere ed i lavori

-:-ardanti:

: r-uove costruzioni, a qualsiasi uso destinate;

: :emolizioni totali o parziali, con o senza contemporanea ricostruzione, di manufatti

=sistenti, con le limitazionì dj cui all'art.5 della L.R.37185;

: ampliamenti e so p ra e lev az io n i;

: cpere di ristrutturazione, restauro e rlsanamento conservativo degli edifici gravati

dai vincoli delle leggi 1 089/39 e 1497139

-! : installazione di attrezzature ed impianti produttivi rndustriali, artigianali e agricoli

cuali capannoni, cisterne, ponti ed impianti tubolari e sospesi o simrli, silos, tettoie,

concimaie, ecc.

' costruzione di impianti sportivi e relative attrezzature;

; realizzazione, da parte degli enti tstìtuzionalmente competenti, di impianti,

attrezzature e di opere pubbliche o di interesse generale;

- esecuzione, anche da pade dei privati, di opere di urbanizzazione (strade
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-esidenziali e strade pedonali, spazi di sosta e parcheggìo, fognature, rete idrica,

-=ie di distribuzione delì'energia etettrica e del gas, pubblìca illuminazione, spazi di

. srde attrezzato) in attuazìone degli strumenti urbanistici, nonché l'installazione di

:rcianti di depurazione della acque luride;

z realizzazione dì opere in attuazione di norme o provvedimenti emanati a seguito

:r pubbliche calamità;

s.avi e rinterrì, modellamento del suolo, modificazioni del suolo pubblico e privato

:cnché ìe opere e costruzioni sotterranee, con le limìtazioni di cui alì'art. 5 della

L R 37185;

- casiruzionì e modifrcazioni di pensiline, di porticati, di elementi e volumi aggettanti,

cl muri di sostegno, di muri di cinta, di cancelìate o qualsiasi recinzione in

:uratura,in materiaìi analoghi prefabbricati o no e/o in qualsiasi altro materialeì

- scsiruzioni e modificazioni di cappelle, edicole e e monumenti funerarì in genere;

I -: cra il richiedente intende obbligarsi a realizzare direttamente tutte o parte delle

::=:a dl urbanizzazione primaria le relative domande di concessione dovranno essere

:-:sentate insieme con la domanda di cui al punto precedente, previ accordi con il

l:-une per la defìnizione delle modalità di esecuzione e delle relative garanzìe.

1_alora l,opera sia inclusa in una ullltzzazione deì suolo che si configuri come

:.... zzazione a scopo edilizio , la retativa domanda di concessione dovrà essere

:'::eduta all'autorizzazione a lottizzare di cui al successivo art 19'

-a ccncessione non e richiesta nel caso degli interventi di ordinaria manutenzìone e

: :è

: interventi che riguardano le opere di riparazione , rìnnovamento e sostituzione



:e.ie flniture degli ediflci;

: -:erventi che riguardano le opere necessarie ad integrare o mantenere in

:icienza gli impianti tecnologici esistenti.

-; :: ^:essione edilizia è sostituita da aulorizzazione del Sindaco per I'esecuzione dei

: . : - ocn le modalità e le procedure stabilite dalla L.R. 27-12-78 n. 71 e successive

-::'ane ed integrazioni per gli interventi dì manutenzione straordinaria riguardanti

::--. e modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali

:: :::ricio nonché per rcalizzarc ed integrare i servizi igienico sanitari e tecnologici,

::-:'e che non alterino il volume e le superfici delle singole unità immobiliari e non

: : -:::lino modifiche delle destinazioni d'uso.

-: : -: :cltre, soggetti ad aulorizzazione i seguenti interventi;

- -a variazione delle destinazioni d'uso, quando è prevlsto dallo strumento

-'canistico, con le limitazioni di cui all'art. 10 della L.R. 37185;

: - i:ìstallazione dei campeggi mobili occasionalì;

: -a sosta continua di roulottes e di veicoli alltezzali per il pernottamento su suolo

::; blico destinato a parcheggio;

: -;nstallazione di strutture trasferibili, precarie, gonfiabili;

I landoni o similari per spettacoli, rappresentazioni , ecc.;

- :epositi di materiali su aree scoperte;

- 
- cccupazione temporanea o permanente di spazio , suolo o sottosuolo pubblico o

::ìvato con depositi, accumuìi di rifluti, relìtti o rottami;

: - asposizione o la vendita a cielo libero di veicoli e merci in genere;

' - r.rso di acque e di scarichi pubblici;

- I -a trrvellazione od escavaziooe di pozzi per lo sfruttamento di falde acquifere;
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-- - :ìstallazione di impianti , su costruzioni o aree, per la captazione di energìe

: :ernative (energia solare, eolica);

- : - sliminazione di Iocali igienici pensiìi o comunque esterni alle abitazioni;

: 3 r allacciamenti aìle reti della fognatura comunale, dell'acq uedotto, deìl'energia

: s:i|.lca, del gas, ecc. ;

'- -z realizzazione nei distacchi tra fabbricati esistenti di parcheggi privati e relative

-anpe di accesso;

'a - ilstallazione e lo spostamento di canne fumarie, camini, impianti di

'scaldamento, acqua e gas, che comportano l'esecuzione di modifiche alle

s:'utture e/o alì'architettura esteTna della costruzione;

'a :cllocamento di inferriate, di antenne radio- televistve e ripetitori ed impianti rice-

:-asmittenti;

'- 
- abbattìmento di alberi d'alto fusto esistenti nei giardini o in complessi alberati

:-;vati di valore naturalistico o ambientale;

'a collocamento, la rimozione, la modifica di vetrine , insegne, tabelle, iscrizioni,

:::pi illuminanti , lapidi , statue o pezzi d'arte esposti alla vista del pubblico;

': collocamento o la modifica di tende e tettoie aggettanti suìlo spazio pubblico o

:'tvato;

-- -esecuzione di lavori e depositi su strade comunalt o private soggette a pubblico

:-ansito, nonché lo scarico delle acque nei relativi fossi, la manutenzione delle ripe

:=i fondj laterali e delle opere di sostegno,ecc., con I'osservanza, in ogni caso,

:slle norme vìgenti a tutela delle strade e fermo restando la necessità

:=i'autorizzaztone da parte degli enti proprietari per gli analoghi lavori da eseguire

s:.:lle strade provinciali e statali;

-9



-' -; ::siruzione di passi carrabili su strade e piazze, pubbliche e private, soggette a

: -:: lico transito.

-2 eNlotizzazioni di cui al comma precedente sono rilasciate a condizione che

s a-c osservate le disposizioni contenute nel presente Regolamento e negli altri

-:;ciamenti comunali nonché le norme legislative e regolamentari statali e

-=; c n alì.

-= aulorizzazioni che comportino modifiche o sollecitazioni alle strutture portanti

. =iicali e orizzontali) degli edifici devono seguire I'iter della concessione .

r:' l'intervento di manutenzione straordinaria, di cui al punto 12) che non

::*porla il rilascio dell'immobile da parte del conduttore, l'istanza per

2:'.ci)zzazione si intende accolta qualora il Sindaco non si pronunci nel termìne di

-:.,anta gìorni. ln tal caso il rìchiedente può dare corso ai lavori dando

::runicazione al Sindaco del loro inizio.

-e disposizione di cui al comma precedente non si applica per gli interventi su

=:;iÌcl soggetti ai vincoli previsti dalle leggi 1/6/1939 n' 1089 e 291611939 n" 1497;

. :3Tlunque per immobili vincolati dal P.R.G. a particolari prescrizioni.

:':. E . Lavori eseguibili d'urgenza

:::-:--3 essere eseguite senza domanda preventiva Ie sole opere provvisionali di

:rr: -:a urgenza indispensabili per evitare imminentr pericoli o danni, fermo restando

::::3 peT il proprietario di darne immediata comunicazione al Sindaco e di

:-:::-:ai'e entro isuccessivi 15 gg. la domanda di concessione di cui al precedente

a-. -

l0



r.a 3 - Domanda di concessione

--= : -'z.1aa di concessione per eseguire i lavori di cui al precedente art 7, redatta in

::-= :: aia. e firmata da chi abbia titolo a richiederla, deve essere indirizzata al

: -:e:a

: = ::: anda dovranno risultare esplicitamente:

= : 3:reralità del richiedente, nonché il codice fiscale e l'impegno di osservare le

-:-:= urbanisttche ed edilizie e le leggi e lo strumento urbanlstico vigente;

: ::zicne di domicilio nel Comune da parte dell'aspirante concessionario;

: -.3gno di comunicare, prima dell'inìzio dei lavori, il nome del direttore dei Iavort,

:3 acstruttore e dell'assistente e di denunciare entro gli otto giorni successivi gli

:. =i:ualì cambiamenti, sotto pena, in caso di inadempienza della decadenza

: --i.:io della concessione,

: a :ocumentazione del titolo per richiedere la concessione

:-::.:: sia. direttore dei lavori e costruttore, nell'ambito delle competenze stabilite

- = ; 3Jge per le varie categorie professionali debbono essere iscritti in albi o collegi

: -: ': s s ro;rali della Repubblica.

: -:- 10 - Documentazione a corredo delle domande' Progetti ed allegati

- -:-'=:'c della domanda di concessione è richiesta Ia presentazione dei seguenti

: =..-z'. in quadruplice copia:

: ::: : di proprietà;

: :::ografia in scala non inferiore a 1/5000 con stralcio dello strumento urbanistico

. j3nte rilasciato dal Comune a richiesta dell'interessato:

11



r ::- -stria quotata della località, in scala non inferiore ad 1/2000 anch'essa

- zs: a:a dal Comune , su richiesta dell'interessato, estesa per un raggio di almeno

-: 3l cjai confini delta proprietà oggetto della richiesta di concessione riportante la

=':- =zza delle strade adiacenti, Ie altezze degli edif ici circostanti; le distanze

-.::::: ad essi, glr estremi catastali dell'immobile e lo siato di diritto rispetto a

::-.:J attive e passive, e nella quale sia rìportata Ia precisa ubicazione prevista

::- : cpere progettate;

: : :- -3iria del totto in scala non inferiore ad 1/500 con indicazioni della

..::-azlcne delle aree circostanti, delle opere di giardinaggio, delle recinzioni,

:: : 
='.'eniuali 

aree per parcheggio, e delle rampe di accesso ai localì interrati ;

: -: -i:a:ii. le piante di ognì piano e della copertura con I'indicazione delle

:: . -as::utiure (volumi tecnici), ed almeno una sezione verticale quotata in

- - 
-- s3oldenza dell'edificio, nella dtrezione della linea di massima pendenza,

' '=''.2 ad un determinato punto fisso, per un'estensione a monte e a valle di mt.

: - c:n l'indicazione deìl'andamento del terreno prima e dopo la prevista

: s::-azione; il tutto in scala non inferiore a 11100;

=- 3,.,eniuali progetti degli impianti di riscaldamento e di produzlone cenlralizzata di

=::-a calda redatti in conformità delle leggi e regolamenti vigenti;

-= :z'cre sull'abbattimento delle barrlere architettoniche.

l;- : se3no deve essere quotato nelle principali dimensioni; devono essere cioè

-: -z'. ' ali interni ed esternì delle piante, gli spessori dei muri, le altezze dei singoli

: :- : :relle totali dell'edificio. Nel caso di divergenza fra quote e dimensioni grafiche,

'='=--:;:de le quote numeriche.

12



s:i-azione si riserva la facoltà di richìedere particolari costruttivi e decorativi in

: : = : - =3g 
cri, nonché le fotografie , disegni e plastici che siano ritenuti necessari per

:-::-: :3 lopera progettata, entro e non oltre 30 gg. dalla data di presentazione della

: : - -.'az cil concessione.

: ' : ;:::. dovrà essere inoltre corredato da una relazione con la descrizione delle

:'--'--=.crtanti, dei materiali e colori da impiegare nelle finiture esterne dei fabbricati,

: : : s:-3:ira dettagliato dell'approwigionamento idrico e dello scarico delle acque

: :-:-: a neTe.

::::- e gli allegati al progetto , convenientemente piegati, dovranno avere le

: -=-s:ri ai cm.21x29,7.

'.. :-:;=:ii di nuova edificazìone, ampliamento o restauro e ristrutturazione dei

':==- :z'. saTanno indicatì in giallo le demolizioni e gli scavi, in rosso le nuove opere;

:: -: a--ressi altri segnì convenzionali.

: -:;=::: di zone verdi attrezzate, di monumenti, di elementi decorativi o reclamistici,

- - .'z- ^,. essere redatti, per quanto possibile, in analogia a quelli edilizi.

-- :':s;r'izioni di cui sopra valgono anche per Ie domande di concessione edilizia

:: -::-:enti vaflantì di progetti già approvati. L'Amministrazione Comunale rilascerà al

:'=::-:aiore una ricevuta intestata al proprietarìo, dalla quale risultino il numero della

:'=':z )a data di accettazione e tutti gli altri dati necessari per individuare il progetto e

: - -:-.vare la presentazione della domanda.

: -.- 11 - lstruttoria preliminare

- :.'-::.na preliminare dei progetti deve essere compiuta entro 30 gg. dagli Uffcì

- : - -:ali competenti. Entro tale termine potranno essere richiesti eventuali elaborati o

13



insuffìcienti o mancanti, fra iquali - dove e quando richiesto dalle leggi e

i vigenti - il parere favorevole della competente Sopraintendenza ai Beni

= --: )rel caso in cul, in virtù deì vìncolo panoramico, occorre verificare che il

sia rispettato dalla costruzione di cui si chiede l'autodzazione,

Comunate può richiedere che siano rcalizzate, con materiali precari

e spese di chi ha richiesto l'autorizzazione, le sagome al vero del nuovo edificio

: - -- i-= s - Jogo per le verifiche che la Commissione Edìlizia ritiene necessarie.

ua Fresentazione della suddetta documentazione integrativa comporterà l'apposizione

d rra nuova data sulla domanda di concesslone edilizia e sulla relativa ricevuta.

ùe iab nuova data avrà inizio il termine di legge per il rilascio della concessione

dirà.

:-- 'Z - Concessione Edilizia

I --:::, sentito il parere della Commissione editizia dichiara approvato o respinto il

- ::::: dandone comunicazìone all'ìnteressato nei termini di legge motivando

:,:^:-a e diniego.

.1- :-cgetti approv ali aulotizza I'esecuzione, condizionata o non all'osservanza di

::t:: ncdalità, mediante il rilascio della concessione edilizia, alla quale deve essere

: :-:=:z !na copia dei disegni di progetto debitamente vistati.

-= ::-:essione può essere accompagnata da atto d'obbligo o convenzione nei casi

:'=. :: :alle Norme di Attuazìone del PRG.

- -:: cei lavori è subordinato al Nulla Osta dell'Ufficio del Genio Civiìe competente

:='::--,iorìo, ai sensi della legge sismica vigente in materia.

- =.:-:..:ale dissenso del Sindaco dal parere della Commissione Edilizia deve essere

T4



Nel caso in cui il dissenso dia luogo a rilascio di concessione edilizia, nella

srcessione ediìizia dovrà essere annotato il parere difforme . della

:=: ::r:essione edilizìa deve essere inviata alle autorità competenti per

e per materia; sarà pubblicata secondo le disposizioni vigenti e chiunque

visione presso gli Uffìci Comunali.

:':;:::: 'sspinto potrà essere ripresentato solo nel caso di varianti o di relazioni

-::'aiive aggiuntive chiarificatrici che giustifichino un nuovo esame .Per i

non soggetti a concessione il rllascio del Nulla Osta da parte del sindaco avrà

:-alcga.

: r- :: :asr previsti dall'art. 7 e 9 della legge 2811177 n. 10 la concessione e

-:-::'=-='.= aila corresponsione degli oneri prevìsti all'art.3 della legge n. 10/1977,

:1 '3 - Titolarità - Validità della concessione edilizia

-. -: -::ssr:ne fa sempre salvi i dìritti di tezi ed è condizìonata alla piena osservanza

: --: : -cr-me legislative e regolamentari che disciplinano I'attività edilizia.

,: ::-:3sscne è trasferibile ai successori o aventi causa iquali devono chiedere la

=- .: :'. cj.ll'intestazìone aì Comune, che dovrà rilasciarla entTo e non oltre 30 gg.

:'- ' ! - Durata, decadenza, rinnovo e revoca della concessione edilizia.

':-- ^: per l'inizio dei ìavori è stabilito in un anno dalla data di notifica dell'assenso

:. -i -:acc di cui all'art. 12. ll termine di cui sopra, su richiesta dell'interessato, può

::.=-: :rorogabile, per una sola volta, fino ad ulteriorì 180 giorni, previo rilascio della

-: - -3:s cne. Prima dell'inizio dei lavori, ìl Committente deve depositare presso l'UTC

I5
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inerente l'isolamento termico, prescritta dalle vigenti disposizioni.

: :- -:r siano inìziati entro i termini suddetti, la concessione si intende

:=- -:ir-irazione dei lavori è stabilito in tre anni dalla data della notifica

: - ='., possono essere stabiliti dalla Commissione nel caso di opere di

o di concessione relativa alla ultimazione di opere oggetto di precedenti

-: :zate in maniera incomPleta.

: ::'-ilni di ultìmazione dei lavori o eventuali termìnì più lunghi possono

nei limiti previsti dalle leggi vigenti.

itst5-Deroghe

tH ca e nei modi previsti dalle leggi vigenti, il sindaco, sentita la commissìone

Edlaia- prò concedeTe concessione di costruzione in deroga a norme del presente

ru4rlanento e del vigente strumento urbanistico quando riguardano opere di interesse

uuffi, Non sono mai derogabili le norme retative ai rapporti di copertura e agli indici

r': 'i - Responsabilità

:-::- ::a:.io titolare della licenza, il progettista, iI direttore dei lavorì, il titolare

:: -:-3sa costruttrice, sono tutti responsabili nei limiti delle leggi vigenti e, ciascuno

- +- = =è=e di sua competenza, dell'osservanza delle norme vigenti di legge e di

::: ,--=:rì e delle modalità esecutive prescritte nella concessione edilizia
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;/4-- '- - 3:rresponsione degli oneri di urbanizzazione

:: '--: -r: ::::misurato all'incìdenza delle opere di urbanizzazione deliberato dal

---r: I ::-Jnale deve essere versato all'atlo del rilascio della concessione o

= ==: : -: :=rmini fissati dal Consiglio Comunale. ln tal caso, il Concessionario

r: i :-:::;-: i: idonee garanzie fìnanziarie, anche a mezzo di fideiussione bancaria o

: - =: -2 -:::ale rilasciata da imprese di Assicurazioni, per I'importo rateizzato piil la

-:;; :--:-= della penalità prevista dalle leggi.

, ,. .-= - :::=dente chiede di obbligarsi a rcalizzare direttamente tutte o parte delle

:z = : --=2^.'.zzazione mancanti il Comune determina il costo di tali opere; tale costo

:-: :::=-: :=Cctto del contributo di cui al comma precedente qualora, per lo stesso

'- : --- - - ::;edente consegni al Comune una corrispondente fidejussione bancaria o

,: : :.- -:: , a . sieme con l'atto con il quale si obbliga ad eseguire le opere di cui sopra.

-: : '::.-ss cne potrà cessare in corrispondenza dell'esecuzione delle opere stesse

- Corresponsione del costo di costruzione

t, lrc^buto commisurato al costo di costruzione deve essere versato nei termini fissati

@ C^rmune.

tr $aar,/a di tale versamento prima del rilascio delta concessione il concessionario

lnE-sia presso il comune una fideiussione pari all'importo del contributo di cui sopra

rryEioraio dalla penalità prevista dalle leggi vigenti. Tale fidejussione potrà essere

È- rÌaia nel caso di parziale pagamento del contributo di cui sopra.

- Lottizzazioni
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di autorizzazione , firmata da tutti i proprietari interessati o da loro

i autorizzati, deve essere presentata al sindaco con il progetto di

d€lle aree che si intendono utilizzare a scopo edilizio nel rispetto delle

- ctre dovrà essere redatto da tecnici all'uopo abilitati

è composto di tutti gli elaborati previsti dall'art.

iscritti ai relativi albi

25 delle Norme di

:: rRG e cioè:

::--.--: :.:=ntico di mappa o planimetria catastale sulla cui autenticità iI tecnico

: - : - -: : -::i le responsabìlità ed eventuale tipo di frazionamento - rilasciato in data

- - -=--..-:-= ai sei mesi - con tutte le indicazioni atte all'individuazione della località e

Érca oggetto della lolfizzazione.

4 Èimetria dello stato di fatto, in rapporto non inferiore a 1l20oo, con indicazioni

@I estremi catastali, dell'altimetria generale con equidistanza delle curve di livello di

dte metri e/o quote planimetriche del terreno e dei fabbricati esistenti, delle

&ature, dei manufatti, degli impianti particolari, quali canali, linee elettriche,

grùtti, acquedotti, etc., e corredata, comunque , da tutti idati atti a rappresentare lo

sEb di fatto della zona;

61 estratto del P.R.G. con la localizzazione dell'insediamento e con I'indicazione delle

rfastrutture e dei servizi esistenti o programmati, anche nell'intorno della zona

IE



;: -.:ale dell'intero territorio oggetto del piano di lollizazione nel rapporto

'-:: -r canie:

: :': ;'= automobilistica e pedonale con assi siradali, raggi di curvatura,

ne=l : :: :.gli, dei marciapiedi , delle recinzioni ed illuminazione dei lotti e simili;

E :: -:az:one delle aree destinate alle opere di urbanizzazione primaria e a

? E:--. z:- sarvrzì aggiuntivi e complementari a quelli previsti dal P.R.G.

-::;::-: ci tutti gli impianti e le attrezzature relative alle aree di verde attrezzato;

E :::::-3 ci tutti gti edifici pubblici e privati con Ia relativa altezza e l'indicazione

tr- É : -: ::s:Ìnazioni d'uso,

::- ='.-=;rdicazione utile alla completa definìzione del Piano;

' ="-' regolatori e le sezioni necessarie per definire inequivocabilmente il

=:-: iss. progettato nel rapporto almeno 1/500;

; ::- -::ria generale nel rapporto almeno 1/2000 degli impianti tecnologici (rete

==--:.: f ica, fognante, del gas e telefonica), previsti al servizio della lollizzazione,

' --: -:,azlone illustratìva contenente:

- -::s:azìone urbanìstica del progetto con la dimostrazione del rispetto dei limiti e dei

--:::: s:abiliti dalle presenti norme e dal P.R.G.;

= :::::lari norme tecniche di realizzazione degli interventi edilizì con precisazione

:: : s:a:chi dei fabbrìcati dat confine stradale e dai confini interni, della densità

': -: 
=- 

a o territoriate, secondo i casi , delle altezze massime, delle dimensioni dei

:--: ::cessori, se consentiti, dei particolari obblighi di esecuzione da parte dì privati
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degli impianti tecnologlci, dei servizi a rete, delle sistemazioni esterne

. :== z:rl elementi e indici significativi adottati. Le prescrizioni previste dalle

di cui sopra costituiscono i limiti inderogabili per i vari tipi di intervento;

a-:-:=itoniche adottate con particolare riferimento ai materiali di finimento

: = ::::r'iure e alla zoccolatura.

r -::-:-: cella convenzione che dovrà essere stipulata tra il Comune ed i

::-'3rrnemente all art.. 14 della legge 27112178n.71.

: ::. -aztone sono approvati con delibera del Consiglio Comunale entro 90

= l: : :-:seniazione, salvo le eccezioni previste dalle ìeggi vigenti.

I ::-::-::3 richiedere un parere preliminare presentando isoli elaborati di cui ai

::-- =- : c),d),e),h),i), purchè essi vengano completati ed integrati prima del parere

:É--:,:

- ::-':--,:à a quanto previsto dalle teggi vigenti il Sindaco può invitare iproprietari

::= i i-i3 di una determin ala zooa a presentare un piano di lottizzazione e, ove i

:-:'--'.2', non aderiscano , ordina la redazione d'ufficìo di un Piano Particolareggiato

:--::-: i80 gg. dalla data delìa richiesta inviata ai proprietari

: =- . lcitizzazione sono approvati con delibera del Consiglio comunale entro 90 gg

i.. 2 .2..a cji deposito del progetto con tutti gli elaborati ed i pareri previsti dalle leggi

! -- 20 - Piani di lottizzazione per complessi insediativi chiusi ad uso collettivo

::- .iani di lottizzazìone che rìguardino complessì insediativi autonomi in ambito

:- --=: ad uso cotlettivo, ìa convenzione di cui al precedente art. 19 è regolata dall'art.

-: :: .a legge 27112178 n.71.
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::-:: :al icttizzante I'esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e

:: -:2i:i necessarì all'ìnsedìamento, nonchè il pagamento deì contributi

- : :'--: 3re dl cuì alla legge 28 gennaio 1977,n. 10

:: .. . z::e disposizioni contenute nel precedente art. 19.

- -:: dei lavori

e le quote di lutte le nuove costruzioni dovranno attenersi agli

e i capisaldi altimetri, che entro 15 gg. dalla richiesta, saranno indicati e

:= -".: Tecnico comunale prìma dell'inizio della costruzione , in apposito

. r: : : : - : :: ,'i'à essere redatto in doppio esemplare firmato, ciascuno, dalle due

É

ìÉ sbale dovrà risultare la quota della fognatura pubblica nel punto di allaccio

dÉrÉ-

!furso tale termine, l'ìnteressato può mettere in mora l'Amministrazione e

@ii{e,.arsi legittimato a dare corso ai lavori prefissando gli allineamenti e le quote,

ffiie comunicazione con lettera raccomandata.

: -- :2 - Controllo sull'esecuzione dei lavori

*: :: -'.spondenza delle modalità di esecuzione dei lavori autorizzali alle norme

::-::= cal e leggi vigenti, dat presente regolamento edilizio e dalle Norme di

;--:: :re del P.R.G. , o a quelle indicate nelt'aut orizzazione a costruire, nonché ai

::=:- di progetio in base a cui fu rilasciata Ia concessione edilizia , sarà assicurata

:: ::.:rollo esercitato dal Comune a mezzo dei suoi funzionari ed agenti.

- :: ucpo ta concessione ediizia e idisegni allegati, o loro copia conforme, dovranno

il'



::::-':-:i:e tenuti a dìsposizione dei suddetti funzionari sul luogo della

' - : z ."'a l'opera non sia ultimata.

di interruzione dei lavori per qualsiasi causa, il proprietario dovrà

i :: :-:'t ìe due giornate feriali successive, al Sindaco, il quale sentito

::-:: :::lrunale dìsporrà iprowedìmenti necessari per assicurare ' durante

stessa , la pubblica incolumità, l'igiene e il decoro , dandone

scritta all'interessato.

:-.::-ertidovrannoessereattuatiacuraespesedell'ntestatariodella

: :::=:'. aLla vigilanza sulle costruzioni hanno dìritto al libero accesso ai cantieri

dei Lavorip _"s,r* qualsiasi operazione di controllo, previo awiso al Direttore

bpa presenziare alle operazioni di controllo'

r.--::-Ultimazionedeilavori,dichiarazionediabitabilitàodiagibilità

::-::ss::ariodovràprovvedereapresentarealComuneladenunciadiultimazione

:+ ...' allegando i documenti prescritti dalle vigenti leggi e chiedendo la visita

::: :: ::ccrrente per il rilascio della dichiarazìone di abìtabilità o agibilità'

-.::::frsseràilgiornoel.oradellavisitaentroUnmesesuccessivoalladatadella
...- l..zenedaràcomunicazioneScrittaalproprietariochehadirittodiintervenireo

: '=- -a ppresentare.

:=-..:atidiabitabilitàpotrannoessererilasciatidopol,accertamentochetuttele

::=-= ivi comprese quelle di finltura dell'edificio, delle opere a verde e delle altre

::: :azioni assunte dai proprietari nelle convenzioni stipulate, Sono State interamente

---=:eeassolte'Nonsipuodarecorsoagliallacciamentiidriciedelettricisenon



::po un benestare rilasciato dall'Amministrazione attestante l,ultimazione completa

::lle opere e la disponibilità al rilascio del certifìcato di abitabilità.

-r:te le opere dovranno essere ultimate entro il periodo fissato dalla concessione e

:: e convenzioni. ln caso di mancata ultimazione delle opere la nuova concessione

::- ultimare rlavori, limitata alle opere di completamento, rilasciata ai sensi dell,art.4

:: a legge 10177 , dovrà contenere i nuovi termini assegnati per r,urtimazione dele

:::':. ln caso di inadempienza e quando non siano intervenute cause di forza

-=33iore che impediscono I'ultimazione dell'opera, I,Amministrazione comunale potrà

::::r-re la demolizione delle opere già realizzate, o la Ioro acquisizione al demanio

: - - -rale per essere ultimate e adattate a servizi pubblici.

-:-3:atata I'osservanza di tutte re artre norme igieniche ed edirizie e di quele

: : -:3nute nerra concessione edilizia e dopo I'esito positivo di tutti gli accertamenti di

: - s:cra, il sindaco rilascerà i ce(ificati di abitabilità o agibilità entro 1s giorni dalla

= :::lata compreta urtimazrone de|e opere e degri alacciamenti a e utenze idrica ed

::' ; rmmobili ad uso residenziare si appricano re disposizioni di cui a[,art. 3 commi
' : : r e 5 della L.R. 17194.

: -- zt -tndici e parametri, editizi ed urbanistici (iii'''r'ir'rirr:1'" 
r\ ò'^ N ?rf r

- -- -azione dele aree, ai fini defl'edificazione consentita dalo strumento urbanistico,

:-:-: - :=lazione a[e destinazioni d'uso, è regorata dagri indici e dai parametri definiti
:: . ',: -ìc di Attuazione del p.R G.

::- :g:rizona sono stabilite, una o più destinazioni d,uso specifiche.
l- ::ss.ìc essere consentite artre destinazioni d'ugo non contemplate da e Norme



del P.R.G., salvi ipoteri di deroga previsti dalla vigente legislazione in

per Superficie Territoriale (St) un isolato delimitato da strade o altri sPazi

: 
= 

s a si misura in metri quadrati (mq).

per Superficie Fondiaria (Sf) l'appezzamento di terreno (lotto) sul quale

deve essere costruito un edificio. Essa è al netto delle strade pubbliche

= ::donali previste dal P.R.G. e delle strade di lottizzazione previste dai piani

:;-:::-:33iati o di lotlizzazione, nonchè di tutte le altre aree destinate ad

!:.-.=='.,'. servizi ed infrastrutture.

-,: : -::-c e Fondiaria si misura in metri quadrati (mq)

: -'.-=. perSuperficie Coperta (Sc) la proiezione sul terreno della sagoma esterna

:: : :::3Tiure di un ediflcìo.

: -:::.e per Indice di copertura (lc) il rapporto tra la Superficìe Coperta e la

-: -::-cie Fondiaria (Sc/Sf).

- 2.:ezza della fronte di un edificio (H)è Ia distanza tra la quota di terra (quota del

:=-: stradale o del marciapiede, ove esiste, o quota del terreno dopo la sua

: .:=razione in connessione con le quote delle strade esistenti) e le quote del teftazzo

: :lseTtuTa o della linea di gronda, nel caso di coperture a tetto, la cui inclinazione

-:- ouò essere superiorc a 45'. Quando Ia copertura a tetto è rcalizzala con

-r 'ìazione superiore a45',la quota di riferimento per la misura dell'allezza è quella

:: a linea di colmo della copertura.

l,ando Ia strada o il marcìapiede o il terreno sono in pendenza l'altezza della fronte si

- sura in mezzeria della stessa, se l'allezza deì punto più alto della stessa non

e:cede il 10% di quanto consentito,

I



:: e fronte eccede nel punto più alto il 10% di quanto consentito, la

caso previsto dal comma:- : ::ssre divisa a tratti in modo da rientrare nel

cosa vale per le fronti trasversali e cioè quando le due fronti opposte

prospettano su strade o su terreni la cui quota è differente ..

per Numero di Piani Utili (Np)il numero dei livelli effettivamente utilizzabili

E 3. -=: =l',za o per qualslasi altra destinazione'

- ----= = ciani utili stabilito per le varie zone territoriali omogenee non può essere

; :-- ::s: superato uù

i ::-:=-::; soppalcare un ambiente se l'altezza del vano lo permette e sempre che il "\i(\

:::;::Salimitatoalmassimoa0,T0dellasuperficiedell.ambienteinteressatoenon.-{

-:-: - ::a o porti alterazione al sistema delle aperture esterne'

* : :.:rne Edilizio (V), e cioe quello di un edificio realizzalo o da realizzare ' si ottiene

-:.::andolaSuperficieCoperta(Sc)dell.edificioperl'altezzacomesopradefinita.

: :,-:-alr portici, terrazzi apertì verso l'esterno ma coperti e interni alla sagoma

:=::-a dell'edificio, vanno computati per 1/3 del loro volume'

',:-,annoaltresìcomputatiivolumitecnicisporgentialdisopradellecoperture'

-=::ssari alla realizzazione di impianti tecnologici e piccoli locali di sgombero ad essi

S::c invece da computare ivoìumi dei corpi chiusi aggettanti e dei bow-window'

-a Densità Territoriale (Dt) è il rapporto tra la sommatoria dei volumi realizzabili e

s3lato delimitato nel p.R.G. da strade e spazi pubblici (superficie Territoriale), ivi

:]Tìprese le strade di lottizzazione , gti spazi di sosta e parcheggio e gli spazi a verde

=:irezzato. Tale rapporto è espresso da un indice numerico (mc/mq)'
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I * - s :à Fondiaria (Df) è il rapporto tra ìl volume rcalizzabile e il lotto o

èo di terreno sul quale edificare (Superficie Fondiaria). Tale rapporto

:a un indice numerìco (mc/mq).

per distacco tra fabbricati la distanza fra le fronti degli stessi misurata nei

: -asslma sporgenza, con esclusione degli aggetti aperti.

Ede per distacco dal filo stradale o dai confini la distanza delle fronti di un

: --' : . :2') bordo della sede stradale o dai confini del lotto o dell'isolato, misurata con

..- : -: : -3 degli aggetti aPerti.

- -:'- scono coÉi e chiostrine spazi scoperti racchiusi dalle pareti delle

::'--::ri che li delìmltano. Sono da considerarsi egualmente corti e chiostrine glt

:: = :cme sopra definiti ma aperti verso l'esterno da fornici o da discontinuità dei

--- :-e li delimitano inferiorl a 1/4 del perimetro dello spazio racchiuso.

::riili (Ct) debbono avere una superficie pari ad '115 della sommatoria delle superfici

:: : careti che li racchiudono e la distanza tra una parete sfinestrata e l'altra che vi si

:::::e è almeno pari all'allezza dell'edìflcio.

'. : :ortili possono prospettare tutti gli ambienti abitabili .

-e chiostrine (Ch) debbono aveTe una superficie pari ad 1/8 della sommatoria delle

: -:=rfici delle pareti che le racchiudono e la distanza tra una parete sfinestrata e I'altra

:^= vi si oppone deve essere almeno pari a 112 dell'altezza dell'edificio.

'.:lie chiostrine possono prospettare ambìenti adibiti a servizi (bagni, cucina), a

: s mpegni e a camere da letto che abbiano una superficie non superiore a 12 mq.

S definiscono Cantinati (Cn)ì volumi edilizi che per almeno tre lati sono interamente

-:errati. ln questo caso essi non concorrono al volume edilizio consentito-

i cantinatì possono essere destinatì ad autorimesse, impianti tecnotogici e depositi, nel

gl
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cielle norme antincendio vigenti e delle altre norme di igiene e sanità.

o Seminterrati (Sc) i volumi realizzali parzialmente sotto il livello stradale

Erreno, ma che abbiano in ogni caso un volume fuori terra di altezza pari almeno

(Sa) sono le parti cave comprese tra il piano orizzontale al livello del filo di

e i piani inclinati delle falde della copertura a tetto.

: --=-:3 per larghezza della sede stradale (Ls) la larghezza complessiva della

:' .:= ..ti 
compresi glì eventuali marciapiedi e le eventuali aree latistanti destinate a

: :: : protezione, comprese tra la carreggiata e il marciapiede

-: --oere di urbanizzazione primaria (Up) diverse da quelle di sottosuolo (fognatura,

:-= :-;ca, rete di distribuzìone dell'energia elettrica e del gas, pubblica illuminazione),

. - - : individuate nel piani di lottizzazione o nei piani particolaregg iati. Si tratta delle

: :: 3er strade residenziali , per spazi di sosta e parcheggi e per verde altezzato,

:: -: indicate all'art.4 della legge 291911964 n.847

-: s-perfìcie delle aree da riservare a tale scopo, è denominata Sa.

-: 3ceTe di urbanizzazione secondaria (Us) sono definite dall'art. 44 della legge

-- 10l1971 n'865.



TlroLo ll

DISCIPLINA DELLE EDIFICAZIONE

25 - CamPionatura

-,:: :à della commissione edilizia di richiedere - in sede di esame dei progetti di

:: ': di particolare importanza , oppure di interesse ambientale o paesistico - i

-É-: f,ni delle tinte e dei rivestimenti'

- :;il caso è obbligatorio il tempestivo deposito in cantiere dei campìoni delle tinte ,

:: -ivestimenti, degli infissi esterni, dei materiali da impiegare nelle fronti dell'edificio

--: :omunque concoTrono al suo aspetto esterno, quali gronde, ringhiere, tegole ecc

I t- 26 - Aspetto e manutenzione degli edifici

; adifici sia pubblici che privatì, e le eventuali aree di servìzio degli stessì, devono

:.sere progettati, eseguiti e mantenutì in ogni loro parte, comPresa la copertura' in

- 3Co da assicurare I'estetica e il decoro dell'ambiente.

'.elle nuove costruzioni o nella modificazione di edifici esistenti, tutte le pareti esterne

::ospettanti su spazi pubblici e privati, anche se ìnterni all'edificio, e tutte le opere ad

.sse attinenti (aperture, parapetti, basamenti ecc: ) devono essere realizzate con

:iateriali e cura di dettagli tali da garantire la buona conservazione delle stesse nel

Ì3mpo.

Nelle pareti esterne, come sopra definite, e vietato sistemare tubi di Scarico, canne di

ventilazione e canalizzaz\one in genere, a meno che il progetto non preveda una loro

sistemazione che si inserisca armonicamenie e funzionalmente nelle pareti con

:8
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. :- :: :arattere architettonico.

È ùrbazioni del gas,

tsrne se non in

mtfrettonica.

- ; - or-oprietario ha l'obbligo dì mantenere ogni parte del proprio edificio in stato di

- : - ale conservazione, in relazione al decoro e all'estetica dell'ambiente'

--:-.proprietariohal'obbtigodìeseguireilavoridiriparazione'ripristino'intonacatura

: -:cloritura delle facciate e delle recinzioni'

--andolefrontidìunfabbricatosonoindecorose,itsindaco'sentitalaCommissione

:: zia, ordina al proprietario di eseguire i necessari lavori di cui al precedente comma

:-::ounterminenonsuperioreamesitre,decorsoilqualeilavorisonoeseguitidi

=.r il recupero delle spese relative si applicano le disposizioni di legge vigenti '

Art 27 - Aggetti e sPorgenze

SUimuridegliedificifronteggiantielimitrofiilsuolopubblicoodiusopubblicosono

vietati:

a) aggetti e sporgenze superiori a cm' 20 fino alla quota di prima elevazione

b) porte, gelosie e persiane che si aprono all'esterno ad una altezza inferiore a ml

4,50 dal piano stradale, se la strada è priva di marciapiedi ed a ml 3'50 se la

strada è fornita di marciapiede largo almeno ml 1 '20'

I balconi in aggetto e le pensitine sulle strade pubbliche o private sono ammessl

solamente quando dette strade abbiano una larghezza non inferiore a ml 6'00'

L'aggetto in ogni suo punto , non può essere ad allezza inferiore a ml' 3'50 dal piano

telefoniche ed elettriche non devono essere poste sulle pareti

appositi incassi, tali da consentire una idonea soluzione

19
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- -;-: 2ciede, o a mt 4,50 dal piano stradale, se non esiste marciapiede di larghezza

.:=-:'e a quello atl'aggetto. Tali altezze vanno misurate in corrispondenza del punto

: - :asso deì profilo delì'aggetto.

:: :.ii non debbono sporgere dal filo del fabbricato piit di 1/8 della larghezza della

-=:: o del distacco.

:: :cni chiusi (bow windows) o con alcuni lati chiusi, sono ammessi soltanto

: ='..zza della prima elevazione delle costruzioni prospettanti su spazi pubblici di

.'.^ezza non inferiore a ml. 10,00 e sono sottoposte alle stesse limitazioni per i

:: :: ni apertì.

:: a superficie frontale dl essi supera 1/3 della superficie della facciata, le distanze

:: ocnfine vengono computate dal filo esterno del corpo aggettante.

AÉ 28 - Arredo urbano

L'esposizione anche prowisoria al pubblico di mostre, vetrine, bacheche, insegne,

emblemi commerciali e professionali, iscrizioni, pitture, fotografie, cartelli pubblicitari,

etc. è subordinata in tutto il territorio ad aulotizzazione da parte del Sindaco, e deve

essere conforme alle particolari Norme di Attuazione del PRG e del Piano

Particolareggiato del Centro Storico.

Gli interessati dovranno farne domanda presentando un disegno, firmato da un tecnico

iscritto al relativo albo, da cui risulti definita l'opera che si vuole realizzare, con la

precisazione, anche attraverso opportuni dettagli, dei materiali da impiegare, nonchè di

ogni particolare costruttivo. Dovrà inoltre essere dimostrato, attraverso schizzi

prospettici o fotomontaggi, l'inserimento dell'opera nell'ambiente architettonico o

paesistico.

30



: ;::a:,/amente vietata ogni opera o iscrizione che nuoccia al decoro dell,ambiente,

-: :s:etica, alteri elementi architettonici o paesistici o il diritto di veduta dei vicini.

- - :': azione dovrà essere fatta, in ogni caso, in modo da permettere la massima

:: -: :i pulizia o dr manutenzione.

- ::s: di riparazione o modìfiche di marciapiedi o del piano stradale che richiedono la

+-: r:anea rimozione di mostre, vetrine o altri oggetti occupanti il suolo o lo spazio

: -:: co, gli interessati sono obbligati ad seguire , la rimozione e la ricollocazione in

: -- con le modifiche resesi necessarie, a loro spese e responsabilità, sotto il controllo

:= Jfflcio Tecnico Comunale.

L: non ottemperino il Sindaco potrà ordinare la rimozione di ufficio a loro spese,

':::cerando le spese a norma di legge.

-: edifici è imposta la servitù di apposizione dei numeri civici e delle targhe o tabelle

-: canti il nome delle vie o delle piazze.

- : cposizione e la conservazione dei numeri civici e delle targhe stradali sono, a

-:rma di legge, a carico del Comune.

::oprietari deì fabbricati su cui sono apposti numeri civici o targhe sono tenuti al loro

- sristino quando siano distrutti o danneggiati per fatti ad essi imputabilj.

proprietario è tenuto a riprodurre il numero civico in modo ben visibile sulle mostre o

:abelle applicate alle porte quando queste occupino interamente la parte della parete

all'uopo destinata.

Negli edifici sulla cui copertura siano installate o debbano installarsi più antenne radio

c televisive, il Sindaco ha la facoltà di prescrivere un'unica antenna centralizzata.

La concessione del|autorizzazion e delle opere di cui ai commi precedenti nelle zone

demaniali o soggette a particolan vincoli sarà rilasciata previo Nulla Osta da parte delle
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-,-: -:à Competenti, ai sensi delle norme vigenti.

- - a - : l non nuocciano al libero transito o non impediscano la

: - i Sindaco, può autorizzare , dietro pagamento della

-.=.'lanza delle condizioni che riterrà opportune caso per caso,

;'-:stre di tende aggettanti sullo spazio pubblico.

_: :=nde, le loro appendici e i loro meccanismi non possono essere situati ad altezza

-'='tcre a ml.2,2O dal marciapiede. Sono vietate le appendici verticali anche in tele o

- '-angia che scendano al di sotto di mt. 2,20 dal suolo, salvo casi speciali in cui una

- 'cre allezza, a giudizio dell'Amministrazione Comunale, non nuoccia al decoro della

::alità nè aìla liberalità di transito e visuale.

-J:to quanto costituisca o completi la decorazione architettonica dei fabbricati, i

''errmenti antichi, le lapidi, gli stemmi, le mostre, igrafiti e qualsiasi altra opera di

::rattere ornamentale o che abbia forma o interesse storico non potrà essere

aspodato, spostato o comunque modificato senza la preventiva autorizzazione del

lomune e, nei casi previsti dalle disposizioni vigenti , della Soprintendenza ai Beni CC.

:(el caso di demolizioni o di trasformazioni dì immobili, il Sindaco potrà prescrivere che

3li oggetti su menzionati, anche se di proprietà privata, siano convenientemente

oollocati nel nuovo edìficio o in luoghi prossimi o conservati in raccolte aperte al

cubblico, o effettuare tuttì irilievì o calchi che ritenga opportuno nell'interesse della

città.

AÉ. 29 - Spazi interni agli edifici

Negli spazi interni definiti quali "cortili" dall'art. 13 delle Norme di Attuazione del p.R.G.

3l
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affacciare disimpegni verticali e orizzontali, depositi, locali igienici e cucine,

per abitazioni, ufficio, lavoro, insegnamento, ricreazione, cura e comunque.

i altro ambiente relativo alle destinazioni d'uso consentite.

sono consentite nei cortili costruzioni parziali, ma solo la totale copertura ove

. : -: lspettati i limiti di densità fondiaria e di volume prescritti.

- _:: oi parcheggio nel cortile è consentito ove intervenga il Nulla Osta dell'autorità

,.2- -.a:ia e dei vigili del fuoco e se ciò non contrasta con le Norme di Attuazione del

:: 3 Non sono consentiti muri di recinzione di zone del cortile.

'":_: spazi interni definiti quali "chiostrine" dall'art. 1 3 delle Norme di Attuazione del

: ? G. possono affacciare soltanto disimpegni verticali e orizzontali, locali igienici e

::-: re, e camere da letto che abbiano una superfìcie non superiore a 12 mq. Nelle

:- :strine non vi possono essere sporgenze. Tutti gli spazi interni devono essere

, ::essibili da locali di uso comune.

S:'o ammesse parziali sistemazioni a giardino, secondo le norme del p.R.G. Tutte Ie

- - anenti superfici dovranno essere pavimentate, assicurando lo smaltimento delle

::que mediante opportune pendenze e allacciamento alle fognature.

Art.30 - Uso dei distacchi tra fabbricati

i distacchi esistenti tra fabbricati possono essere utirizzati soltanto per giardini, e

rampe di accesso a parcheggi. rn ogni caso deve essere prevista una efficiente

crotezione dell'edificio dall'umidità del terreno ed un adeguato smaltimento di acque.

Art.31 - Convogliamento acque luride

Non è consentita la costruzione di pozzi od impianti di fogne perdenti. Nella richiesta di



'!

: : -::ssione edilizia, o di autorizzazione a lollizzare aree a scopo edilizio, debbono

: : ::'e proposti sìstemi di convogliamento con totale o parziale depurazione delle

::: -= luride, ove la fognatura non esista o non possa raccogliere i liquami non

:::-'ati a causa di insufficiente sezione oppure di diffìcoltà di smaltimento. Sono

: : - sentiti i sistemi dì convoglìamento e depurazione costituiti da elementi

:'.'abbricati, previo parere dell'USL. Non sono ammissibili i sistemi di convogliamento

: ::purazione dì fattura artigianale, costruiti in loco.

l. rt. 32 - Scale

l3ni rampa di scale deve avere un la,ghezza non inferiore a un metro e venti se esse

::rvono piir di una unità immobiliare , salvo che norme specifiche richiedano

: mensioni maggiori.

- ambiente delle scale deve essere illuminato e ventilato dall'esterno; le scaìe che

s=rvono edifici con due soli piani fuoriterra possono essere illuminate artificialmente ed

?'eate con dispositivì meccanici.

Art. 33 - Forni , focolai, camini, condotti di calore, canne fumarie.

Gli impianti di riscaldamento devono ottemperare alle leggi e regolamenti vigenti.

Tanto gli impianti collettivi di riscaldamento che quelli singoli, nonchè gli scaldabagni a

gas e le stufe, cucine, focolai e camini, debbono essere muniti di canne fumarie

indipendenti, prolungate per almeno un metro al di sopra del tetto o terrazza: la

fuoriuscita di fumi deve verificarsi a non meno di 10 ml. da qualsiasi finestra a quota

uguale o superiore. Le canne fumarie non possono essere esterne alle murature o alle

tamponature se non costituenti una soddisfacente soluzione architettonica,

vr tt (L{{tr l7t
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:?.ìrinì degli impianti artigiani o industriali debbono essere munitì di apparecchiature

::-:all'abbattimentodeìfumi,riconosciutedalt'UsLidoneeadevitarel'lnquinamento

=:rosferico,nonchédaiVigilidelFuocoperquantodicompetenza'

Art 34 - Piani cantinati

lpianirisultanti,asistemazionerealizzala,totalmentealdisottodellivellodellearee

circostanti at fabbricato, non possono essere adibiti ad abitazioni, uffici o qualsiasi altro

usochecomport|lapermanenzaanchesolodiurnadiabitanti,fattaeccezionepergli

addetti a magazzini o ad autorimesse'

Perilocalidaadibireadautorimessee/oadimpiantidiriscaldamento,adaria

condizionata e simili dovranno essere rispetiate tutte le norme sPecifiche vigenti' se il

deflusso delle acque di scarico det fabbricato non awiene a quota inferiore a quello dei

pianiinteressati,occorrechesianoadottatelesoluzionitecnichecheagiudizio

dell,Ufficialesanitario,sianotalidaevitarequalsiasiinconvenientedicarattereigienico.

L,aereazionedeilocaliinterratideveesseretaledaassicurareiricambid'aria,previsti

dalla vigente legge, in relazione alla loro specifica destinazione d'uso'

AÉ. 35 - Piani seminterrati

lpianirisultanti,asistemazionercalizzata'parzialmentealdisottodellivellodellearee

circostanti il fabbricato, possono essere adibitl ad uffici,p studi professionali, su

conformepareredell'USL,soltantosel'altezzadeilocallèdialmenoml2'70dicui

almenomll,00aldisopradelpianodispiccatodell.edificio,salvolemaggiorialtezze

prescrìtte per particolari destinazioni d'uso'

Perildeflussodetleacquedelfabbricatovalgonolenormedicuiall.art'34.
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- -- 36 - Piani terreni

:::i terreni se adibìti ad abitazioni o uffici, e se privi di sottostante piano semi-

--:-rato, debbono essere rialzati almeno di cm.60 dal livello del marciapiede. La loro

: -:zza interna utile non deve essere rispetiìvamente inferiore a ml 3,20'

: ani terreni adibiti ad autorimesse, laboratori, negozi, luoghi di riunìone di uso

: -:5lico, devono avere altezza utile netta non inferiore a mt. 3,50 salvo diverse

: -:scrizioni derivanti da norme specifiche. /X \

I piani terreni adibiti ad autorimesse per una sola vettura o a deposito motociclo o

anrozzine possono avere allezza netta di mt. 2,30.

AÉ. 37 - Piani sottotetto

I sottotetti possono essere utilizzati per depositi e locali tecnologici, senza servizi

igìenici . se i piani sottotetto sono adibiti ad abitazione o uffici , I'allezza media utile

deve essere di mt. 2,50 e l'allezza minima netta non inferiore a mt. 2,00. ln questo

caso t,isolamento delle coperture è realizzalo con camere d'aria o con materiali

coibenti tali da assicurare una temperatura uguale a quella dei piani Sottostanti. La

dichiarazione di abitabilità o di agibilità è, perciò, condizionata al rilievo delle

temperature da parte dell'USL.

valgono, inoltre, tutte le altre prescrizioni di cui all'art. 18 delle Norme di Attuazione del

P.R.G,

AÉ. 38 - Norme comuni a tutti i piani abitabili.

Per ogni abitante deve essere assicurata una supeÉicie abitabile non inferiore a mq.

\>Ì) r* ce",lno rloP'co -pÉn i,.H0Rr(r fr:fsrsìivlr
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-3 stanze da retto devono avere una superficie minima di mq. g, se per una persona,
: :ì mq. 14 se per due persone.

3:ni alloggio deve essere dotato di una stanza di soggiorno di almeno mq. 16

-3 stanze da retto, ed ir soggiorno debbono essere prowisti di finestra apribire.

-'alloggio monostanza deve avere per una persona una superficie minima,
:omprensiva di servizi, non inferiore a mq. 25; per due persone deve avere una
superfìcie non inferiore a mq. 35 .

lutti i rocari degri a'oggi, eccettuati queri destinati a servizi igienici, disimpegno
corridoi, e ripostigli debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla
destinazione d,uso.

Per ciascun rocare di abitazione, r'ampiezza dera finestra deve essere proporzionata in
modo da assicurare un varore di fattore ruce diurna medio, non inferiore ar 20À e
comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore ad 1/g della
superficie der pavimento. Quando re caratteristiche tiporogiche degri aroggi diano
Iuogo a condizioni che non consentano di fruire di ventirazione naturare, si dovrà
ricorrere a a ventirazione meccanica centrarizzata immettendo aria opportunamente
captata e con i requisiti igienici confacenti. E' comunque da assicurare , in ogni caso,
l'aspirazione di fumi, vapori ed esarazioni nei punti di produzione (cucine, gabinetti)
prima che si diffondono.

ll " posto di cottura" eventuarmente annesso ar rocare di soggiorno deve comunicare
ampiamente con quest'urtimo e deve essere adeguatamente dotato di impianto di
aspirazione fozata sui fornelli.

ogni alloggio avente da uno a cinque Iocari deve essere provvisto di adeguatr servizi
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-: : - l : oltre cinque locati abitabili è prescritto un doppio servizio (dotato di adeguati

::::-ecchiature ìgieniche); le stanze da bagno devono essere fornite di apertura

= :sieTno per il ricambio dell'aria, o essere dotati di adeguati impianti di aspirazione

- :: aantca.

'.: e stanze da bagno sprowiste dì apertura all'esterno è proibìta I'installazione di

:: carecchi a fiamma libera.

i consentito, su conforme parere dell'USL I'accesso dalle camere da letto a servizi

:3nlci e I'aereazione artificiale degli stessi.

- altezza minima interna utiìe deì locali adibiti ad abitazione è flssata in ml. 2,80.

:. iezze mìnori (2,70 ml. per gli ambienti abitativi, riducibili a ml 2,40 per i corridoi,

: simpegni in genere, bagni, gabinetti e ripostigli) e diverse soluzioni di illuminazione e

', entitazìone possono essere consentite, nei limiti delle vigenti normative, purchè non

ne derivi un aumento det numero dei piani consentito dalle Norme di Attuazione del

P.R,G.,

Art.39 - Piani ammezzati e Soppalchi

E' ammessa la rcalizzazione di piani ammezzati, solo per uffici, con altezza minima

utile di ml 2,40.

I soppalchi a mezza allezza in qualsiasi locale abitabile sono ammessi alle seguenti

condizioni : la parte a tutta altezza del locale deve avere un superficie di almeno 20

mq. ed un'altezza minima di ml 4,70 (di cui m . 2,50 per il locale e m. 2,20 per il

soppalco ): il soppalco non deve coprire piit del TOo/o del locale, a condizione che ciò

non interferisca o porti alterazione al sistema delle aperture esterne.
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: -i. 40 - Temperatura interna

- .: è richiesto o necessario, per le . caratteristiche di utilizzo, l'impianto di

-.:aldamento, la temperatura dell'aria interna deve essere compresa tra 18 e 20 gradi

::rirgradi e deve essere uguale in tutti gli ambienti abitati.

'.:lle condizioni di occupazione di uso degli alloggi ,le superfici interne delle parti

::ache delle pareti non debbono presentare tracce di condensazìone permanente.

=er la progettazìone ed esecuzione degli impianti di riscaldamento valgono le

: sposizioni vigenti in materia dì risparmio energetico.

Att. 41 - Protezione acustica

I materiali utilizzati per le costruzioni di alloggi e la loro messa in opera debbono

garantire un'adeguata protezione acustica agli ambienti per quanto concerne irumori

da calpestio, rumori da traffico, rumore da impianti o apparecchi 'comunque installati

nel fabbricato, rumori o suoni aerei provenienti da alloggi contigul e da locali o spazi

destinati a servizi comuni.

Art. 42 - Protezione antincendio

Per il rilascio del certificato di abitabilità e/o agibilità è richiesto, ove necessario il nulla

osta dei Vigili del Fuoco. Nel caso di lavori soggetti ad autorizzazione, quando

quest'ultima comporti trasformazioni strutturali interne che coinvolgono impianti

tecnotogici e cucine o comunque locali ed installazioni di apparecchiature per la

produzione di gas, vapori ecc, scale e ascensori, e negli altri casi ritenuti indispensabili

dalla Commissione Edilizia, occorre il parere dei Vigili del Fuoco.

Si richiamano le leggi e regolamenti vigenti in materia di centrali tecniche sia a



r:-sustibileliquidoeagas,gliimpiantidiriscaldamentoecondizionamento'gli

- : ranti domestici a gas liquido, nonché le speciali norme vigenti in materia di

:-:rrimessepubblicheeprivateequellerelative'ailocaliarischio'qualidepositidi

- aìeriali infiammabili , agli impianti industriali' alle sale di pubblico spettacolo e di

',nione, ai grandi magazzini, ag Ii ospedali' uffìci e ogni altra attrezzatura pubblica e di

-so pubblico.

AÉ. 43 - Barriere architettoniche

Lesoluzioniprogettualiurbanistico-ediliziedevonotendereallaeliminazionedelle

cosiddette ,,barriere architettoniche'., cioè degli ostacoli di natura fisica o psicologica

che incontrano le persone con ridotte o impedite capacità motorie nel muoversi

nell'ambito degli spazi urbani, delle attrezzature owero detle strufture edili'

TaliostacoliSonocostituitiessenzialmentedaelementialtimetricichesiincontrano

lungo i percorsi (gradini, risalti, dislivelli, scale' ecc) owero da esiguità di passaggi e

ristrettezzadiambiente(strettoie,cabinediascensori'porte'ecc')

ll rilascio della concessione, owero della aulorizzazione' da parte del Sindaco' per la

costruzione,laristrutturazioneolamodificazionediedificieal|fezzal$e,èsubordinato

adunaeffettivaverificatecnica,dapartedellaCommissioneEdilizia,cheilprogetto

sia tale, da rispettare le norme , e le leggi vigenti in materia'

llrilasciodell,autorizzazionediagibilitàe/oabitabilità,nonchédellalicenzadlesercizio

è condizionato alla verifica tecnica che sia stato ottemperato a quanto contenuto nel

progetto approvato, anche sotto I'aspetto in questione'

All,interno e all.esterno degli edifici, percorSi e passaggi, accessibili anche agli



handicappatisusediearotelle,devonoesserechiaramenteindividuatieSegnalati

mediante l'apposito simbolo internazionale dell'accesso'

Valgonoaltresìtuttelenormedi|eggeeregolamentivigentiinordineaipercorsi

pedonalidiaccessoagliedifici,agliaccessiaglistessi,aiparcheggipubblicieiposti

macchinadipertinenzadegliedifici,allescale,agliascensori'aicorridoi'porte'

pavimenti,ailocaliigienici,alleapparecchiatureelettricheedisegnalazione'agli

impianti telefonici pubblici e di uso pubblico, e alla riserva di zone per riunioni e pubblici

spettacoli.

AÉ. 44 - Fabbricati in zona rurale

Ifabbricatiinzonaruraledebbonorispettarelenormeigienichedicuiaiprecedenti

articoli, e debbono , inottre, seguire le norme contenute nelle leggi vigenti per quanto si

riferisce ai locali e opere annesse, quali ricovero per animali, fienili, pozzi, concimaie,

fosse settiche, ad impianti di depurazione'

lnognicasoìpozzidevonoesserepostiamontedelleabitazioni,elefosseSettichea

valle, assieme alle concimaie ed ai ricoveri per animali. Se la posizione della falda

freaticanonconsentetaledisposizione,ècomunqueprescrittochelafossasettica,i

ricoveri per animali e le concimaie siano posti a valle del pozzo' onde evitare

inquinamenti. Le dìstanze minime delle finestre dell'abitazione rurale dai fabbricati

accessori o dalle porte o finestre dei locali adibiti a stalle o simili e di mt. 10,00 La

dichiarazione di abitabilità o di agibilità può essere subordinata all'esecuzione di

eventuali migliorie delle condizioni igieniche e di sicurezza' indicate dall'USL o dai vigili

del fuoco.
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AÉ.45 - Migliorie igieniche ai fabbricati esistenti

Nei fabbricati esistenti, entro cinque anni dall'approvazione del presente regolamento,

debbono essere apportate le migliorie che risulteranno indispensabili. Tali migliorie

comprendono almeno l'eliminazione dei locali igienici, pensiti o comunque esterni a e

abitazioni, e la dotazione per ogni unità di abitazione di un locale igienico aereato

secondo le norme di cui ai precedenti articoli.

L'USL può dichiarare inabitabili, ai sensi delle leggi vigenti, le unità di abitazione che

non raggiungano a suo giudizio un livello igienico accettabile.

Art.46 - Manutenzione delle aree

Tutte le aree destinate all'edificazìone ed ai servizi dallo strumento urbanistico e non

ancora utilizzate, e quelle di pertinenza degli edifici esistenti, debbono essere

mantenute in condizioni tali da assicurarne il decoro, I'igiene e la sicurezza pubblica.

ll sindaco potrà emanare i prowedimenti necessari per assicurare il rispetto di tali

condizioni sotto comminatoria dell'esecuzione d'ufficio a spese del proprietario

inadempiente.

Att. 47 - Depositi su aree scoperte

ldepositi di materiali su aree scoperte sono ammessi soltanto previa autorizzazione

del Sindaco. L'autorizzazione specificherà le opere che dovranno essere eseguite per

assicurare l'igiene, il decoro e la sicurezza pubblica.

ln caso di depositi eseguiti senza aulorizzazione, il Sindaco potrà promuovere i

provvedimenti necessari al rispetto di tali condizioni sotto comminatoria dell'esecuzione



r ufficio a spese del proprietario inadempìente.

Art. 48 - Giardini privati

Le aree lasciate libere nel lotto costruito debbono essere trattate con impianti a verde,

almeno per una superficie pari a 112 dell'area libera asservita alla costruzione, salvo

quanto diversamente stabilito dalle Norme di Attuazione del P.R.G.

Le aree da trattare con piante di alto fusto e le aree da trattare a cespugli e/o a fiori e

a prato saranno stabilite caso per caso in sede di approvazione del progetto, salvo

quanto stabilito dalle Norme di Attuazione del P.R.G.

Cura e gestione dei giardini sono a carico dei privati, che hanno l'obbligo della loro

permanente gestione. ln caso di inosservanza l'Amministrazione applicherà le sanzioni

pecuniarie previste nel presente Regolamento e nelle Norme di Attuazione del P.R.G.

Art. 49 - Stabilità e sicurezza delle nuove costruzioni

Per ogni costruzione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni fissate dalle

leggi vigenti in materia di stabilità delle fondazioni e delle costruzioni - con particolare

riferimento alle norme antisismiche - nonché le norme relative agli impianti tecnologici

(idrico, elettrico, fognante , gas e telefono)

ll progetto deve essere corredato dagli schemi relativi agli impianti tecnologici e da una

relazione nella quale si descrivono isistemi utilizzati per rispettare le norme vigenti.

Art.50 - Stabilità e sicurezza degli edifici esistenti

I proprietari di edifici hanno l'obbligo di prowedere alla manutenzione di essi in modo

che tutte le loro parti mantengono costantemente irequisiti di stabilità e di sicurezza



richieste dalle norme vigenti.

Quando un edificio o parte di esso minacci rovina dalla quale possa derivare pericolo

alla pubblica incolumità, il Sindaco, sentito I'Ufficio Tecnico Comunale, potrà

ingiungere la pronta riparazione o la demolizione delle parti pericolanti, fissando le

modalità del lavoro da eseguire e assegnando un termine preciso per I'esecuzione del

lavoro stesso, sotto comminatoria dell'esecuzione d'ufficio a spese del proprietario o

dei proprietari inadempienti.

La manutenzione delle aree di proprietà privata, anche se destinati a strade, piaze o

spazi di uso pubblico , è a carico dei proprietari fino a quando non siano perfezionate

Ie pratiche di espropriazione, cessione od acquisizione.

AÉ. 51 - occupazione temporanea o permanente di spazio o suolo o sottosuolo

pubblico

E' vietato occupare, anche temporaneamente, il suolo o lo spazio pubblico senza

preventiva aulorizzazione specifica del sindaco, il quale può assecondarla, sentito il

parere dell'ufficio Tecnico comunale e dietro pagamento della relativa tassa, quando

ritenga l'occupazione stessa non contrastante con il decoro cittadino e non dannosa

per la pubblica igiene e I'incolumità.

E' vietato eseguire scavi o rompere il pavimento di strade pubbliche o aperte al

pubblico transito per piantarvi pali, immettere o restaurare condutture nel sottosuolo,

costruire o restaurare fogne o per qualsiasi motivo, senza specifica autorizzazione del

sindaco il quale fisserà le norme da osservarsi nell'esecuzione dei lavori, compresi

quelli di ripristino.

ll rilascio di detta autorizzazione è subordinato al pagamento della relativa tassa ed il
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versamento del deposito di garanzia da effettuarsi presso la Tesoreria del Comune, e

sulla quale il Comune avrà piena facoltà di rivalersi dalle eventuali penali e delle spese

non rimborsate dagli interessati.

ll Sindaco potrà, sentita la Commissione edilizia, concedere l'occupazione del suolo o

del sottosuolo stradale, con impianti per servizi pubblici di trasporto o canalizzazione

idriche, elettriche , etc, oltre che con chioschi, edicole, ed altre piccole strutture per il

commercio.

ll concessionario in tal caso, oltre al pagamento della tassa prescritta per l,uso del

suolo pubblico, è tenuto ad osservare e sotto Ia sua personale responsabilità tutte le le

necessarie cautele perchè il suolo stesso non subisca danneggiamenti e perche non

sia in alcun modo intralciato o reso difficile il pubblico transito, e perchè le opere siano

armonizzate con I'ambiente e ne assicurino il decoro.

Ar1- 52 - Rinvenimenti e scopeÉe

Ferme restando le prescrizioni delle vigenti leggi sull'obbligo di denunzia alle autorità

componenti da parte di chiunque compia scoperte di presumibile interesse

paleontologico, storico-artistico o archeologico, il committente, il direttore e l,assuntore

dei lavori sono tenuti a segnalare immediatamente al sindaco i ritrovamenti aventi

presumibile interesse pubblico che dovessero verificarsi nel corso dei lavori di qualsiasi

genere.

La disposizione di cui al comma precedente si applica anche nel caso di reperimento

di ossa umane.

Le persone di cui al primo comma sono tenute ad osservare e fare osservare tutti quei

provvedimenti che il Sindaco ritenesse opportuno disporre in conseguenza di tale

Ò.
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scoperta, in attesa delle definitive determinazioni delle competenti autorità.

AÉ. 53 - Luoghi di scarichi e uso di acque pubbliche

I luoghi per gli scarichi dei rifiuti solidi urbani, di sfabbricidi e di materiale da

destinare alla rottamazione sono indicati nel P.R.G.

I materiali scaricati dovranno comunque essere sistemati e spianati, secondo le

indicazioni del Tecnico Comunale.

E' vietato, senza speciale Nulla Osta del Sindaco , servirsi, per i lavori, o per

qualunque altro uso dell'acqua defluente da fontane pubbliche o correnti in fossi,

canali pubblici nonché deviare, impedire o comunque intralciare il corso normale di

questi ultimi.

Art. 54 - Segnalazione, recinzione ed illuminazione della zona dei lavori

ln tutti i cantieri di lavori deve essere affissa, in vista del pubblico, una tabella

chiaramente leggibile in cui siano indicati:

1) nome e cognome dql proprietario committente ed, eventualmente,

amministrazione pubblica interessata ai lavori;

2) nome, cognome e titolo professionale del progettista e del direttore dei lavori;

3) denominazione dell'lmpresa assuntrice dei lavori o indicazioni che i lavori sono

eseguiti in economia diretta;

4) nome, cognome e qualifica dell'assistente;

5) numero e data di rilascio della concessione edilizia

Ogni cantiere dovrà essere decorosamente recintato pet l'alfezza indicata nella

concessione e dotato di servizi igienici per gli addetti ai lavori.

)
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ll progetto di recinzione da presentarsi prima del rilascio della Concessione e/o

aulorizzazione dovrà contenere tutte le indicazioni relative ai materiali della recinzione

e i decori delle loro pareti prospicienti sulle pubbliche vie ove ciò sia ritenuto

necessario dall'Amministrazione in relazione alla durata dei lavori.

Le recinzioni dovranno essere dotate in ogni angolo di lanterne rosse, facilmente

visibili a media distanza, mantenute accese, a cura del responsabile del cantiere

durante l'intero orario della pubblica illuminazione stradale, ed avere porte apribili

Verso l'interno munite di Serrature o catenacci che ne aSSiCUranO la chiusura nelle Ore

di sospensione dei lavori.

ll Sindaco potrà consentire I'esenzione dall'obbligo della recinzione quando:

a) si tratti dì lavori di limitata entità e di breve durata;

b) si tratti di lavori esclusivamente interni;

c) ostino ragioni di pubblico transito.

Salvo nel caso di cui al punto b), tuttavia , dovranno essere disposte nella vi

sottostante o adiacente idonee segnalazioni luminose, o di altro tipo che awertano i

passanti del pericolo, e il primo ponte di servizio non potrà essere costruito ad allezza

inferiore a mt. 2,50 dal suolo misurato nel punto piir basso dell'armatura del ponte

stesso, il quale dovrà essere costruito in modo da costituire sicuro riparo per lo spazio

sottostante.

AÉ. 55 - Sicurezza dei cantieri

Ogni cantiere di costruzione e/o di lavori che comunque interessino trasformazioni del

territorio sarà dotato di un Piano delle Misure di Sicurezza fisica dei lavoratori.

ll Piano di Sicurezza definisce irischi prevedibili, ìn materia di prevenzione infortuni ed
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igiene sul lavoro, derivante dalle modalità operative, dai macchinari, dai dispositivi e

dalle installazioni per la messa in opera , dall'utilizazione di sostanze nocive, dai

movimenti del personate e dall'organizzazione del cantiere.

Esso indica tutte le misure di protezione collettive e individuali adottate per limitare i

rischi presenti in cantiere durante le fasi di lavorazione. Esso è redatto in conformità

alla legge 2112191 n.54 e alle altre norme e regolamenti vigenti in materia .

ll Sindaco, indipendentemente dalle altre Autorità preposte al controllo di macchinari,

impianti ed orcanizzazione del cantiere, potrà ordinare l'immediato adeguamento del

cantiere alle norme dì sicurezza e la chiusura dello stesso se gli adeguamenti non

dovessero essere tempestivamente adottati e le normative di legge dovessero essere

ripetutamente violate.

AÉ.56 - Scarico di materiali - Demolizioni - Nettezza delle strade adiacenti ai

cantieri

E'assolutamente vietato gettare, tanto dai ponti di servizio che dai tetti o dall'interno

delle case, materiale di qualsiasi genere. Durante ilavori , specie se di demolizione,

dovrà essere evitato I'eccessivo sollevamento di polvere mediante opportune'

bagnature.

ll responsabile del cantiere deve prowedere ad assicurare il costante mantenimento

della nettezza nella pubblica via, per tutta l'estensione della costruzione e le

immediate vicinanze.

ll trasporto dei materiali utili o di rifiuto dovrà essere fatto in modo da evitare ogni

deposito od accatastamento lungo le strade, salvo speciale aulorizzazione del

Sindaco e qualora non intralci il pubblico transito.
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Qualora si verifichi intralcio il responsabile del cantiere e tenuto a prowedere

all'immediata rimozione dei materiali dalla paÉe di strada pubblica su cui è awenuto il

deposito.

AÉ.57 - Responsabilità degli esecutori di opere

L'assuntore dei lavori ( o, se i lavori sono condotti in economia, il proprietario) e

l'assistente, debbono adottare, sotto la loro piena ed esclusiva responsabilità, tutti quei

mezzi e prowedimenti od accorgimenti necessari per evitare pericoli di qualsiasi

genere che possono provenire dall'esecuzione di opere.

ll Sindaco potrà far controllare, da funzionari e da agenti, l'idoneità dei prowedimenti

di cui sopra e , ove lo ritenga opportuno ordinare maggiori cautele, senza che ne derivi

in alcun modo una attenuazione delle responsabilità dei soggetti di cui al comma

precedente.

AÉ.58 - Rimozione delle recinzioni

lmmediatamente dopo il compimento dei lavori il costruttore deve prowedere alla

rimozione dei ponti, barriere o recinzioni posti per il servizio dei medesimi, restiiuendo

alla circolazione il suolo pubblico, libero da ogni ingombro e impedimento.

ln ogni caso, trascorso un mese dall'ultimazione delle opere, deve cessare ogni

occupazione di suolo pubblico con materiale, ponti e puntellature.

ln caso di inadempienza il Sindaco potrà ordinare l'esecuzione di ufficio a spese del

proprietario e salve Ie sanzioni previste dalle norme vigenti.
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TTTOLO ilt

. SANZIONI E DISPOSIZIONI TRANSITORIE

AÉ. 59 - Sanzioni

Per re viorazioni de'e disposizioni der presente regoramento, sarve re pene speciari che
fossero stabirite da artre reggi e regoramenti, si prowederà con .osservanza dere
norme stabirite dale reggi vigenti in materia edirizia ed urbanistica.

se ra viorazione si riferisce ad occupazione di suoro o spazio pubbrico, owero ad
esecuzione di ravori vietati o per i quari sarebbe occorsa .autori zazione comunare,
I'intimazione del sindaco comporta I'obbrigo per ir contrawentore di cessare
immediatamente dall'occupazione , di desistere dagli atti vietati demolendo ilavori e
rimuovendo gri oggetti e imateriari, nonché di prowedere a*immediato ripristino delo
statu quo ante, restando responsabire pienamente dei danni non eliminati.
se ra viorazione consiste nera mancata esecuzione dei ravori o ner mancato
adempimento di atti obbrigatori, I'intimazione der sindaco comporta .obbrigo
dell'esecuzione per il contrawentore.

ln ogni caso di inadempienza il sindaco può disporre Ia decadenza delle autorizzazioni
e Ia sospensione dei servizi prestati dar comune ar contrawentore, e può inortre
deferire i tecnici responsabiri ai rispettivi consigri degri ordini professionari.

AÉ. 60 - Adeguamento al regoramento de[e costruzioni preesistenti
ll Sindaco , per motivi di pubblico interesse, potrà , sentita la commissione edilizia,
ordinare ra demorizione di costruzioni e ra rimozione di strutture occupanti o
restringenti re sedi stradari ed eseguite a termine dere.norme che vigevano a*epoca
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della loro costruzione.

La rimozione delle strutture sporgentì sul suolo pubblico quali gradini' sedili esterni'

paracarri, latrine , grondaìe, tettoie' soprapassaggi' imposte di porte e di finestre

aperte all'esterno, etc deve essere prescritta' ove non sia assolutamente urgente ed

ìndifferibile, in occasione di restauri o trasformazionì degli edifici o delle parti in

questione.

AÉ. 61 - DisPosizione transitorie

llavorìdiqualsiasigenerenonancorainiziatialladatadientratainvigoredelpresente

regolamento sono soggetti alle disposizioni in esso dettate'

ll lavori già iniziati in base ad aulorizzazioni precedentemente ottenute potranno

essere ultimati, entro ilìmiti consentiti datle leggi vigenti' ma dovranno uniformarsi alle

norme presenti in quanto applicabili'

Entro tre anni dalr,entrata in vigore der presente regolamento potranno essere riviste ,

modificateedeventualmenterevocatetutteleautorizzazionirelativeall,occupazione

permanente di suolo pubbtico assentite in base alle precedenti disposizioni

I
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